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La pizza come patrimonio culturale e identitario
La pizza napoletana è uno degli elementi più rappresentativi dell’identità culturale italiana, espressione di una tradizione viva che intreccia storia, memoria collettiva, saperi artigianali e pratiche sociali condivise. Oltre alla sua funzione alimentare, la pizza si configura come una risorsa culturale capace di rendere tangibili i valori, le conoscenze e l’immaginario della comunità napoletana.

La tutela della pizza napoletana: dimensioni tangibili e intangibili
La valorizzazione della pizza napoletana ha previsto un approccio integrato alla sua tutela, che considera congiuntamente componenti tangibili – ingredienti, impasto e prodotto finale – e intangibili, legate al know-how artigianale, ai gesti professionali, alle modalità di trasmissione del sapere e ai legami comunitari. A partire dalla fondazione dell’Associazione Verace Pizza Napoletana nel 1984, sono stati definiti standard e disciplinari volti a preservarne l’autenticità, dalla Norma UNI del 1997 al riconoscimento della Pizza Napoletana come Specialità Tradizionale Garantita a livello europeo. Parallelamente, il valore culturale immateriale della pizza è stato consacrato dal riconoscimento dell’Arte del Pizzaiuolo Napoletano come Patrimonio Immateriale dell’Umanità UNESCO nel 2017, confermato e rafforzato dai più recenti provvedimenti europei.
Questo sistema di tutela integrata contribuisce a garantire l’autenticità della pizza napoletana, valorizzandone il ruolo identitario e culturale nel contesto locale e internazionale.

La pizza nei processi di valorizzazione turistica
L’inserimento della pizza napoletana nei percorsi di valorizzazione turistica contribuisce a trasformare il consumo gastronomico in un’esperienza culturale. L’integrazione con il patrimonio urbano e culturale della città favorisce forme di fruizione più consapevoli, capaci non solo di rafforzare la comprensione del territorio e di arricchire l’esperienza dei visitatori, ma anche di favorire la co-partecipazione della comunità locale e di contribuire alla definizione strategica di eventi di successo.

Criticità e opportunità della valorizzazione turistica
La crescente domanda turistica può favorire processi di mercificazione del patrimonio enogastronomico di un territorio, semplificando le narrazioni culturali e privilegiando la redditività economica a scapito dell’autenticità. Inoltre, la concentrazione dei flussi turistici in aree e luoghi iconici rischia di generare sovraffollamento, aumento dei prezzi e pressioni sulla filiera dei piccoli produttori, con ricadute sulla qualità del prodotto e sulla qualità della vita della comunità locale.
Accanto alle criticità, la valorizzazione turistica della pizza napoletana apre importanti opportunità per lo sviluppo locale. Secondo i dati del Rapporto sul turismo enogastronomico 2025, il 59% dei turisti stranieri in visita in Italia dichiara che visiterebbe un museo nazionale dedicato alla pizza napoletana.
Un dato che conferma come l’interesse turistico legato alla pizza vada oltre il consumo gastronomico, configurandosi come opportunità culturale e territoriale. Anche dal punto di vista del turismo interno, il valore simbolico della pizza risulta significativo: da un’indagine condotta del Rapporto sul turismo enogastronomico 2024 sui turisti italiani, la pizza figura sia tra i termini più frequentemente associati al patrimonio enogastronomico italiano, sia tra i prodotti ritenuti maggiormente rappresentativi. Per il 22% degli italiani, infatti, la pizza è il prodotto simbolo del Paese, preceduta solo dal vino e dall’olio extravergine di oliva.

In questa prospettiva, la pizza napoletana può diventare un asset strategico di branding territoriale, capace di sostenere la creazione di itinerari tematici integrati, di contribuire alla destagionalizzazione dei flussi turistici e di incentivare la co-partecipazione delle comunità locali attraverso un rinnovato coinvolgimento culturale e sociale orientato alla valorizzazione territoriale e al rafforzamento dell’identità locale
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